Catechesi 2008-09                                                lunedì 17 novembre 2008
Discepoli di Gesù sulle orme di Paolo

1. La Conversione di Saulo

         “Da Saulo a Paolo, come un agnello uscito da un lupo. Prima avversario, poi apostolo; prima persecutore, poi testimone del Vangelo” (S. Agostino) 
L’incontro tra Saulo e Cristo sulla via di Damasco è l’episodio cruciale della vita dell’apostolo Paolo. La personalità poliedrica di Paolo ha trovato in Cristo il centro unificatore. Egli si presenta nella lettera ai Filippesi “circonciso l’ottavo giorno, della stirpe d’Israele….”(3,5-8) Personalità volitiva ma profondamente onesta: voleva essere a servizio della verità, avendola ora scoperta non esita a cambiare strada. Temperamento passionale nel bene e nel male “Io che ero stato un bestemmiatore, un persecutore e un violento”(1Tim.1,13) mette poi questa sua passione a servizio del Vangelo, accettando le prove più tremende (2Cor 11, 21b-12,10). Persona dall’intelligenza straordinaria che ha saputo mettere a servizio della verità. Discepolo fedele: una volta conosciuto Cristo lo ha seguito fino al martirio “Quanto a me, il mio sangue sta per essere sparso in libagione ed è giunto il momento di sciogliere le vele. Ho combattuto la buona battaglia…(2Tim 4,6-8)
L’esperienza di Damasco va però colta sullo sfondo di due città: Tarso in Cilicia e Gerusalemme. A Tarso, città portuale vi nasce tra il 6 e il 9 d. C. e qui apprende il confronto con le altre culture. A Gerusalemme studia alla scuola di Gamaliele e vi approfondisce la Legge (Torah). Qui si forma all’ebraismo più rigido e lo zelo radicale lo porta all’ostilità verso il cristianesimo nascente. Dell’incontro sconvolgente con Gesù Risorto, sulla via di Damasco mentre vi si recava con delle credenziali del Sommo Sacerdote per scompaginarvi un gruppo di cristiani che si riunivano nella Sinagoga. Ce ne parla lui stesso nella lettera ai Galati “Avete udito infatti il mio modo di comportarmi un tempo nel giudaismo…”(1,13-17) e Luca negli Atti 9,1-19; 22,3-21; 26,9-20). E’ stata una rivelazione che ha cambiato i connotati spirituali di Saulo: da persecutore in apostolo. 
Il racconto di Luca in Atti 9,1-19 analizzato attraverso le immagini ci aiuta a comprendere il mondo interiore di Saulo. Saulo parte per Damasco con l’intenzione di condurre in catene i fedeli a Gerusalemme. Difatti, senza saperlo, è lui ad essere condotto a Damasco  prigioniero di una cecità interiore ed esteriore per poi tornare libero a Gerusalemme. Egli doveva arrestare quelli della “Via” e invece è lui che lungo la via viene arrestato da una caduta, soffusa di luce, raggiunto da una voce misteriosa “Saulo, Saulo, perché mi perseguiti? Chi sei, o Signore? Sono Gesù che tu perseguiti”. Dall’incontro con Cristo sgorga la straordinaria rivelazione destinata ad illuminare: l’identità di Saulo che si ri-legge, l’identità di Cristo che rivive la sua Pasqua nella comunità perseguitata e l’identità della comunità, luogo privilegiato in cui Cristo prende forma. Damasco è l’imprevedibile irruzione della grazia di Dio nella vita di Saulo. Ora Paolo comprende che   tra Gesù  e i cristiani  vi  è  un’identità 
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spirituale-sacramentale che li fa essere Chiesa, corpo di Cristo e prolungamento della sua umanità. Ora Paolo comprende che Gesù è il vero Messia indicato dai profeti e cioè il salvatore di tutta l’umanità che è sotto il peccato e attende la liberazione dalla schiavitù. Ora Paolo comprende che fino a quel momento aveva camminato su una strada sbagliata. E’ il momento   della sua  conversione “Quello che poteva essere per 
me un guadagno…(Fil 3,7-8) non gli resta che cambiar vita e aderire in pieno alla persona di Gesù. Tutta la sua predicazione e tutte le sue lettere avranno un’impostazione cristocentrica “Io ritenni infatti di non sapere altro….”(1 Cor 2,2)
Alcune curiosità

· Perché i cristiani si erano rifugiati a Damasco? Per evitare le ostilità dei fratelli ebrei.

· Il sommo sacerdote aveva autorità anche a Damasco?No, solo morale e spirituale

· Perché Luca negli Atti racconta tre volte l’incontro di Damasco? Per sottolineare l’incidenza avuta nella storia del Cristianesimo. In Atti 9 il contesto è la strada (è il suo racconto). In Atti 22 il contesto è il tempio (discorso di Paolo in ambiente giudaico). In Atti 26 il contesto è il pretorio (discorso di Paolo davanti ad Agrippa). 

Dalla Parola alla vita

Paolo, sorgente di conversioni:

· S. Agostino (Rom.13,13-14)

· S. Teresa di Lisieux (1 Cor 13)
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